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ANNO  SCOLASTICO  2009 - 2010
PROGRAMMAZIONE

DELLA CLASSE

………..(indirizzo)
CoordinatORE/trice

…………………………………………..
COSTITUZIONE  DELLA  CLASSE

Numero alunni

Provenienza

Eventuali tratti distintivi

TEST D’INGRESSO

· Se effettuati:

Discipline testate – Docente rilevatore
Risultati o indicazioni per ogni disciplina testata

· Non effettuati
modalita’ di ReCUPERO dellE EVENTUALI carenze in corso d’anno

Il recupero verrà effettuato all’occorrenza attraverso le seguenti modalità:
· Recupero in itinere 

· Sportello help

· Corsi di recupero pomeridiani

· Possibilità al singolo docente di utilizzare fino al 20% della quota annua del suo orario

OBIETTIVI GENERALI DELL’ISTITUTO 

Premesso che per un processo formativo essenziale – che gli garantisca tuttavia attraverso il quinquennio un’educazione equilibrata e una formazione culturale solida – l’alunno deve: 


· rispettare le regole della vita associata, muovendo dalla consapevolezza e dall’osservanza di quelle della scuola;

· acquisire verso le regole della vita in comune un giudizio critico, che si traduca progressivamente in consapevolezza;

· esprimere la sua personalità e comunicare le sue convinzioni nelle varie situazioni della vita scolastica;

· utilizzare correttamente gli spazi di partecipazione democratica offerti e consentiti dall’esperienza scolastica;

· acquisire un metodo di studio produttivo, preliminare e correlato alla proposta dei contenuti culturali (questo grazie all’apporto programmato dai docenti sia in senso trasversale alle varie discipline sia nel riferimento più specifico a ogni singola );

· saper coniugare le conoscenze scolastiche con la realtà esterna;

l’Istituto ha formulato – e il Consiglio di classe fa propri - gli: 

OBIETTIVI COGNITIVI

(Cfr. POF)
Tali obiettivi sono quelli perseguiti con la programmazione dalle singole discipline, in relazione alla formazione delle figure professionali per le quali l’Istituto è impegnato (cfr. programmi allegati delle singole discipline).

La loro misurazione è espressa in decimi (voto da 10 a 1).

Per le simulazioni di ‘terza prova’ la misurazione sarà effettuata in quindicesimi (10=sufficienza).

Si fa presente, inoltre, che ogni docente ha predisposto – in sede di riunione per materie - griglie di misurazione / valutazione per la propria disciplina, che sono allegate alle programmazioni personali.

Il giudizio complessivo sull'alunno terrà conto inoltre del grado di raggiungimento degli:

OBIETTIVI FORMATIVI.
(cfr. POF) 

VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE E FINALE

Nell’ambito della valutazione quadrimestrale e finale il giudizio complessivo terrà conto – oltre che degli obiettivi cognitivi – del raggiungimento di quelli formativi (3), secondo un punteggio globale per ogni disciplina.

VOTO DI CONDOTTA

Sarà assegnato in relazione al punteggio complessivo conseguito negli obiettivi formativi. Alla luce del decreto legge 137 del 1 settembre 2008 “la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.”
VERIFICHE SCRITTE E ORALI

Saranno annunciate con almeno 7 giorni di anticipo (Sistema Qualità, P03), non potendo esse obbedire a intenti di punizione o di sorpresa.

· Saranno costituite – per ogni quadrimestre -  da almeno tre prove scritte e due orali/pratiche nelle discipline che comprendono scritto e orale, e da almeno due prove orali/pratiche per quelle che comprendono solo l’orale/pratico (Cfr. POF).
· Si avrà cura che - tranne in casi di urgenze quadrimestrali – la classe non debba effettuare più di due prove scritte nella stessa mattinata.

Saranno restituite - corrette - entro quindici giorni (Cfr. POF).
 [Si annota che tali tempi rappresentano l’orientamento generale del Collegio dei docenti, ma sono passibili di variazioni dipendenti dal numero di classi e di discipline coperto da ogni docente]
SIMULAZIONI DELLA ‘TERZA PROVA’ (per le sole classi del triennio)

Il Consiglio di classe ha stabilito per l’a.s. in corso l’effettuazione di N. … prove.

- La prima avrà per tema: 

Vi saranno implicate le seguenti discipline: 

Sarà strutturata secondo la tipologia: 
Sarà effettuata in data: 

Avrà la durata di circa … ore (Il tempo effettivo risulterà dalla somma dei tempi di esecuzione indicati dalle singole discipline concorrenti).

- La seconda avrà per tema: 

Vi saranno implicate le seguenti discipline: 
Sarà strutturata secondo la tipologia: 
Sarà effettuata in data: 

Avrà la durata di circa … ore (Il tempo effettivo risulterà dalla somma dei tempi di esecuzione indicati dalle singole discipline concorrenti).

- La terza…

A ogni docente che ha concorso alla strutturazione  della prova il Collegio dei Docenti ha riconosciuto il diritto di valutarla secondo la propria prospettiva disciplinare e di avvalersi di tale valutazione sul proprio registro.

Il voto settoriale sarà comunicato all’alunno. Il solo voto globale in quindicesimi (assegnato a cura del coordinatore) sarà trascritto dal segretario su una scheda allegata al verbale di classe.

ORE DI STUDIO INDIVIDUALE

Il C. di C., considerate le esigenze minime di studio personale di ogni alunno in relazione al quadro delle discipline scolastiche, ritiene che la media dello studio individuale giornaliero debba essere rappresentata da …… ore.

VIAGGIO  D’ISTRUZIONE (con pernottamento)
Le mete indicate per il viaggio d’istruzione sono le seguenti:

A. ……………………………………………. su proposta del/la prof./ssa…………………………………

B. ………………………………………………..su proposta del/la prof./ssa………………………………....

Docenti accompagnatori (per la prima proposta): ………………………………………….

Docenti accompagnatori (per la seconda proposta): ………………………………………

Le  motivazioni di tali proposte sono le seguenti:

La prima meta ………………………….

La seconda …………………………….

ATTIVITA’  INTEGRATIVE
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	Totale ore per la classe
	    /20


Indicazioni per il C. DI C. da eliminare a programmazione redatta

LEGENDA per il quadro annuale dell’OFFERTA ATTIVITA’ INTEGRATIVE

Il quadro delle proposte - inserito in ogni verbale di ogni primo consiglio di classe permette al Consiglio stesso di identificare la fonte delle proposte e le ore preventivate per ogni attività.

Il totale risultante per ogni classe permette al Consiglio stesso una visione  delle ore dedicate a tali attività e nello stesso tempo la proporzione richiesta da ogni settore.

1. Una scelta in A, una in B e una in H sono obbligatorie per ogni classe.

2. La scelta C non comporta computo di ore

3. Una scelta che non abbia avuto possibilità di effettuazione potrà essere sostituita in corso d’anno scolastico con altra di pari estensione temporale.

4. Il numero massimo di ore  è di 20.

5. Sono esclusi dal computo i viaggi d’istruzione e le attività proposte in ore pomeridiane.

Il presente documento riflette le scelte formative e didattiche sottoscritte dai docenti nell’incontro per aree disciplinari del 5 settembre 2008.
                                   Il/La Coordinatore / trice di Classe

………………………………………………

Dalmine, …………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………
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